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della suddivisione formale della Serie/Epoca
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Riassunto: Nel 2018 è stata ratificata la suddivisione formale della Serie/Epoca dell'Olocene in tre Piani/Età (Groenlandiano,

Nordgrippiano e Meghalayano) e le loro Subserie/Subepoche corrispondenti (Olocene Inferiore/Precoce, Medio/Medio-, Su-

periore/Tardivo). Dopo la fine della Serie/Epoca del Pleistocene, si assiste a un riscaldamento climatico generale che conduce

al Massimo Termico dell'Olocene awenuto Ira la seconda metà del Groenlandiano e la prima metà del Nordgrippiano. La

transizione fra questi due Piani/Età corrisponde all"'evento 8.2 ka", non ancora riconosciuto chiaramente nella Svizzera italiana.

Sebbene la colonizzazione del territorio ticinese sia awenuta a seguito del Massimo Termico dell'Olocene nel Nordgrippiano,

è nel Meghalayano, con la transizione dall'età della pietra all'età dei metalli, che le tracce di un sempre maggiore
influsso dell'Uomo a livello territoriale diventano chiaramente visibili e documentabili negli archivi naturali e in contesti

geoarcheologici.

Parole chiave: b2k, geoarcheologia, Groenlandiano, Meghalayano, Nordgrippiano, Quaternario, stratigrafia

Examples of correspondences of the formally subdivided Holocene Series/Epoch in Southern Switzerland

Abstract: In 2018, the formal subdivision of the Holocene Series/Epoch in three Stages/Ages (Greenlandian, Northgrip-
pian and Meghalayan) and their corresponding Subseries/Subepochs (Lower/Early, Middle/Mid-, Upper/Late Holocene)

was ratified. After the end of the Pleistocene Series/Epoch, there was a general climate warming that lead to the Holocene

Thermal Maximum, which occurred between the second half of the Greenlandian and the first half of the Northgrippian.
The transition between these two Stages/Ages corresponds to the "8.2 ka event", which is not clearly recognized in Southern

Switzerland. Although the colonization of the territory of the Ticino took place following the Holocene Thermal Maximum
in the Northgrippian, it is in the Meghalayan, with the transition from the stone age to the metals age, that traces of an

ever-increasing anthropogenic influence on the territory become clearly visible and documented in natural archives and in

geoarchaeological contexts.
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INTRODUZIONE

L'Unione Internazionale di Scienze Geologiche (IUGS,
International Union ofGeological Sciences) ha ratificato all'u-
nanimità, il 14.6.2018, la suddivisione della Serie/Epoca

dell'Olocene in tre Piani/Età e nelle loro Subserie/

Subepoche corrispondenti (Gibbard, 2018; Walker et

al., 2018). La suddivisione formale dell'Olocene era
stata da qualche tempo proposta dalla Sottocommis-
sione internazionale di stratigrafia quaternaria (ISQS,
International Subcommission on Quaternary Stratigraphy), una
sottocommissione della Commissione internazionale di
stratigrafia (ICS, International Commission on Stratigraphy),
che aveva lanciato la discussione congiuntamente al

gruppo di lavoro INTIMATE (IlfTegration of Ice-core,

MArine and TErrestrial records) (Walker et al., 2012). Si

tratta a tutti gli effetti della prima suddivisione geolo-
gica formale dell'Olocene, una Serie/Epoca che lino a

oggi era informalmente suddivisa, nella letteratura sul

Quaternario, dall'uso diffuso ma variabile di una di-
visione tripartita in "precoce" (early), "medio" (middle,

mid-) e "tardo" o "tardivo" (late) (Walker et al., 2014).
In questa nota si intende presentare la suddivisione
formale dell'Olocene e la relativa definizione dei Piani/
Età in lingua italiana, alio scopo di definirne l'utilizzo
in ambito geologico e archeologico anche nel conteste

della Svizzera italiana. A questo proposito, alcuni
riscontri regionali degli eventi globali che hanno por-
tato a formalizzare la suddivisione dell'Olocene sono
descritti e discussi brevemente.

SUDDIVISIONE FORMALE
DELL'OLOCENE

L'Olocene corrisponde aH'ultima Serie/Epoca del Si-

stema/Periodo Quaternario. E preceduto dalla Serie/

Epoca del Pleistocene, che ha la sua base a 2.58 Ma
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Tabella 1 : Suddivisione formale dell'Olocene e definizione degli stratodpi.

Piano/Età Groenlandiano Nordgrippiano Meghalayano

Stage/Age Greenlandian Northgrippian Meghalayan

Subserie/Subepoca Olocene Inferiore/Precoce Olocene Medio/Medio- Olocene Superiore/Tardivo

Subseries/Subepoch Lower/Early Holocene Middle/Mid- Holocene Upper/Late Holocene

Stratotipo limite (GSSP)1 Carota di ghiaccio NorthGRIP2,

Groenlandia2

Carota di ghiaccio NorthGRIPl,

Groenlandia

Speleotema della grotta Mawmluh,

Maghalaya, India

Stratotipo ausiliario3 Walker et ai. (2009) Speleotema della grotta

Gruta do Padre, Brasile

Carota di ghiaccio Mount Logan,

Canada

Eta [a b2k] 11700 8'236 4'250

1 GSSP Global Stratigraphie Section and Point (it. > Sezione e punto stratigrafico globale).
2 Coïncidente con il GSSP della Serie/Epoca dell'Olocene (Walker et ai., 2008).
3 Global Auxiliary Stratotype.

(Gibbard et al., 2010). Il passaggio dal Pleistocene
all'Olocene, e quindi la base dell'Olocene stesso, è

stata invece definita formalmente e datata a 11 '700 a
b2k (before AD 2000; trad, "prima del 2000 ad") con
un'incertezza di 99 anni stimata a 2o (Walker et al.,

2008, 2009). La suddivisione dell'Olocene ha permes-
so di definire tre Piani/Età (Tab. 1): Groenlandiano,
Nordgrippiano e Meghalayano (Walker et al., 2018).
Per quanto concerne le Subserie/Subepoche, in lingua
italiana sono utilizzati i termini "Inferiore", "Medio" e

"Superiore" per le Subserie (definizione cronos tratigra-
fica), e i termini "Precoce", "Medio-" e "Tardivo" per
le Subepoche (definizione geocronologica). In geocro-
nologia, si ritrovano nella letteratura di lingua italiana
anche i termini "Primo" e "Tardo", in particolare nelle
pubblicazioni del Servizio geologico nazionale (per es.

Bernoulli et al., 2018); vi sarebbero perö da preferire i
termini "Precoce" e "Tardivo", conformemente a quanto

riportato dal Comitato Svizzero per la Stratigrafia
(Remane etal., 2005).
La base del Groenlandiano è stata definita dal segnale
geochimico di un riscaldamento climatico significative»
awenuto alla fine del Dryas recente / Stadio Groen-
landese 1 {Younger Dryas / Greenland Stadial 1), riscon-
trato a 1'492.45 m di profondità nella carota di ghiac-
cio NorthGRIP2 (GRIP Greenland Ice Core Project},
localizzata al centra della calotta glaciale groenlandese
(75.10°N, 42.32°W; Walker etal., 2008). Anche la base
del Nordgrippiano, come indicato dal nome stesso,
è stata definita in una carota di ghiaccio del progetto
NorthGRIP, in questo caso la carota numéro 1; essa

corrisponde all'evento climadco conosciuto in letteratura

come "8.2 ka BP event" (Alley et al., 1997),
définira formalmente a 1'228.67 m di profondità nella
carota di ghiaccio NorthGRIPl e datato a 8'236 a b2k,
équivalente a un'età di 8'186 a cal BP (BP Before
Present, fissato convenzionalmente al 1950 ad) nella scala

cronologica calibrata del radiocarbonio (Walker et al.,

2012). La base del Meghalayano, infine, è stata posta in
corrispondenza all'evento 4.2 ka BP, definite come un
evento principale di aridificazione delle basse e medie
latitudini awenuto fra 4.3 e 4.1 ka cal BP (Mayewski
et al., 2004). Questo evento è stato formalmente définira

nel profilo del ô180 realizzato su speleotemi della

grotta Mawmluh, nello stato di Meghalaya, India nord-

orientale (Berkelhammer et al., 2012). L'età di 4'200 a
cal BP nella cronologia calibrata del radiocarbonio è

quindi équivalente a un'età di 4'250 a b2k nella Greenland

Ice Core Chronology 2005 (GICC05). Questo evento
climatico bicentennale ha un forte riscontro nella storia
delle società agricole formatesi attorno al Mediterra-
neo, nel subcontinente indiano e in Cina nel Medio-
Olocene, poiché causé il collasso di queste civiltà, con
conseguenti migrazioni e rigenerazioni, in Egitto, Gre-
cia, Siria, Palestina, Mesopotamia, e nelle valli dei fiu-
mi Indo e Yangtse (Durham University, 2018; Walker
et al., 2018).

CORRISPONDENZE
NELLA SVIZZERA ITALIANA

Groenlandiano e Nordgrippiano
La transizione fra il Pleistocene e l'Olocene è stata

marcata da un riscaldamento molto rapido e brutale,

dell'ordine di 7°C in 50 anni in Groenlandia
(Dansgaard etal., 1989). Nonostantel'Olocene siastato
climaticamente assai omogeneo, con temperature medie

estive nelle Alpi svizzere comprese tra ± 0.7-0.9°C

rispetto all'attuale (Haas etal., 1998), sul lungo periodo
è possibile osservare un riscaldamento generale della

temperatura durante il Groenlandiano e una leggera
tendenza generale al raffreddamento dalla seconda
metà del Nordgrippiano (Fig. 1). La fine del Groenlandiano

e 1'inizio del Nordgrippiano sono caratterizzati
dal cosiddetto Massimo Termico dell'Olocene (MTO
o HTM Holocene Thermal Maximum), che nelle Alpi è

datato a ca. 9.5-6.3 ka b2k, con le temperature medie
estive che erano da 0.5 a 1.5°C più calde rispetto al No-
vecento (Burga et al., 2001). Il MTO è stato intervalla-
to dall'episodio freddo corto e brutale conosciuto come
"evento 8.2 ka BP", che segna appunto la transizione
fra Groenlandiano e Nordgrippiano (Fig. 1). Durante
questa oscillazione fredda, i ghiacciai alpini sono pro-
grediti in maniera importante, depositando le morene
del cosiddetto "Stadio di Kramer" (Kerschner et al.,

2006). Questo evento non è ancora stato riconosciuto
chiaramente nella Svizzera italiana per mancanza di da-
tazioni puntuali e precise delle relative morene.
A livello morfoclimatico, 1'inizio del Groenlandiano è
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Figura 1 : Confronte fra la stratigrafia della Serie/Epoca dell'Olocene e la curva isotopica groenlandese NorthGRIP (combina-
zione fra le carote di ghiaccio NorthGRIP 1 e 2) e correlazione con i principali indicated morfoclimatici definiti per le Alpi cen-

trali svizzere e per il Sud delle Alpi in particolare. Fonti: (1) Tinner et al. (2003) per il periodo 2'300 a.C.-800 d.C., Mann et al.

(2009) per il Periodo Caldo Medioevale, Zumbühl & Holzhauser (1988) per la Piccola Era Glaciale; (2) Hormes et al. (2006) ; (3)

Joerin et al. (2006). Acronimi e abbreviazioni: GICC05 Greenland Ice Core Chronology 2005 (cronologia delle carote di ghiaccio

groenlandesi) ; GR Generazione di ghiacciai rocciosi; MAAT Mean AnnualAir Temperature (temperatura media annua dell'a-

ria) ; MTO Massimo Termico dell'Olocene (HTM — Holocene TermalMaximum) ; P Pleistocene ; PT Pleistocene Tardivo.
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marcato dall'ultimo dei tre stadi glaciali che hanno
marcato la fine del Tardoglaciale, definito regionalmen-
te in Val Corno (Val Bedretto) e datato a ca. 10.8 ±1.1
ka per correlazione con lo "Stadio Egesen III" (Kartell)
delle Alpi Orientali (Scapozza et al., 2014a). Il riscal-
damento climatico awenuto aH'inizio del Groenlandia-
no è responsabile dell'inattivazione/fossilizzazione dei

ghiacciai rocciosi più antichi (GR III in Fig. 1), forma-
tisi durante il Tardoglaciale (Scapozza, 2013). La gene-
razione di ghiacciai rocciosi seguente (GR II in Fig. 1),
formatasi fra la fine del Pleistocene e l'inizio dell'Olocene,

si sarebbe invece inattivata/fossilizzata alia fine del
MTO. Per quanto concerne i ghiacciai rocciosi attual-
mente ancora attivi, essi sono interamente olocenici e
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si sarebbero formati o subito prima o durante il MTO
(Scapozza, 2013).
L'andamento climatico generale dell'Olocene si riflette,
al Sud delle Alpi, nell'evoluzione generale della dina-
mica sedimentaria (Fig. 1). II tasso di sedimentazione
fluviale nella Valle del Ticino e il tasso di progradazio-
ne del delta del Ticino (Piano di Magadino) nel Lago
Maggiore presentano una diminuzione dell'attività
durante il MTO e una ripresa generale lungo la seconda

parte del Nordgrippiano e il Meghalayano (Scapozza,
2016). Questo comportamento è ben visibile anche per
quanto concerne l'attività delle piene al Sud delle Alpi
determinata dall'analisi dei sedimenti lacustri (Wirth et

al., 2013), come lo mostra la linea di tendenza (Fig. 1).
Per quanto concerne il tasso di erosione nella zona pe-
riglaciale, esso présenta un picco durante il MTO quale
probabile conseguenza della degradazione del permafrost

nelle pared rocciose, responsabile del rilascio degli
importanti volumi di detriti rocciosi ancora in buona

parte stoccati nei ghiacciai rocciosi ancora attivi e nelle
falde di detrito della zona periglaciale (Scapozza, 2016).
Dal punto di vista archeologico, il MTO corrisponde
alia prima fase di colonizzazione del nostro territo-
rio, quando la collina di Castelgrande a Bellinzona fu

occupata da un insediamento stabile fra il 7'325 e il
7'065 b2k (Carlevaro etal., 2017), awenuto quindi nel

Nordgrippiano.

Meghalayano
La vera e propria occupazione del territorio ticinese da

parte dell'Uomo è perô awenuta con la fine dell'età
della pietra e l'awento dell'età dei metalli che segna,
dal punto di vista culturale, il passaggio dal Nordgrippiano

al Meghalayano (Fig. 2). Si osserva di
conseguenza un sempre maggiore influsso dell'Uomo, ben
visibile per esempio nell'evoluzione della copertura ve-
getale (per es. Carlevaro et al., 2017) o nelle variazioni
di frequenza degli incendi di bosco, che raggiunsero
il loro picco massimo durante l'età del Ferro, verso il
2'650-2'300 b2k (Fig. 2).
II Meghalayano è pure caratterizzato da un aumento
di frequenza delle oscillazioni climatiche, con diversi
passaggi repentini da un üpo di clima caldo/secco a uno
freddo/umido e viceversa, ben documentati dalla clima-

tologia storica soprattutto dal Periodo Caldo Romano

inpoi (Patterson etal., 2010). Queste oscillazioni climatiche

si riflettono nelle fluttuazioni glaciali, ricostruite
nei dettagli soprattutto sui ghiacciai alpini di più ampie
dimensioni (Holzhauser et al., 2005), e in una certa pe-
riodicità delle fasi di torrenzialità più intensa (Fig. 2),
sulle quali in questi ultimi anni si sono raccolte sempre
maggiori informazioni soprattutto sul Piano di Magadino

(Czerski et al., 2018). I sedimenti lacustri sudalpi-
ni (Ticino e Italia settentrionale) indicano un aumento
dell'attività delle piene soprattutto fra 4.2 e 2.4 ka cal
BP (Fig. 2), risultante da condizioni climatiche più fred-
de/umide indotte probabilmente da una posizione più
méridionale delle correnti occidentali in relazione a una
fase negativa deU'Oscillazione Nord Atlantica (NAO,
North Atlantic Oscillation) (Wirth et al., 2013).
Si distanziano dall'andamento climatico generale del

Meghalayano solamente i decenni più recenti. H riscal-

damento climatico globale di probabile origine antropi-
ca è infatti andato a influire in maniera notevole sulla
criosfera alpina. Sui ghiacciai che, probabilmente, non
sono mai stati cosi ridotti dalla fine del MTO (con qual-
che incertezza per il Periodo Caldo del Bronzo). E sui

ghiacciai rocciosi che, quasi sicuramente, negli ultimi
decenni hanno raggiunto delle velocità medie orizzon-
tali di superficie probabilmente neanche lontanamente
raggiunte durante i millenni precedenti, quale
conseguenza di un notevole riscaldamento del permafrost.
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